
 

  
SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI  

SEGRETERIA INTERREGIONALE VENETO TRENTINO ALTO ADIGE 

 Via Bortolotti n. 26  - 30027 – San Donà di Piave 

 C.F. 93053520271  

Mail: segreteria.venetotrentino@sinafi.org 

 PEC: segreteria.venetotrentino@pec.sinafi.org 

Cell. 3204681196 

 
AL COMANDANTE REGIONALE VENETO DELLA GUARDIA DI FINANZA           VENEZIA 

PEC: VE0220000p@pec.gdf.it   

 

e, per conoscenza:  

 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA                        ROMA 

VI Reparto-Affari Giuridici e Legislativi 

Ufficio relazioni con le Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra militari 

PEC: RM0011577p@pec.gdf.it     

 

AL SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI                                                             ROMA 

Segreteria Nazionale 

PEC: segreterianazionale@pec.sinafi.org 

 

OGGETTO: PIANO DEGLI IMPIEGHI “INTRAPROVINCIALE PER BANDI”. FORTE DELUSIONE TRA IL PERSONALE PER NUMERO 

DI POSTI E REQUISITI TROPPO STRINGENTI. RICHIESTA DI INCONTRO URGENTE CON IL COMANDANTE REGIONALE VENETO.   

 

 

Pregiatissimo Comandante, 

questa Organizzazione Sindacale è stata destinataria di centinaia di segnalazioni da parte del 

personale in merito al recente avvio del “Piano degli impieghi intraprovinciale per bandi”.  

 

Le segnalazioni afferiscono in particolare: 

 

1. al rapporto tra i posti disponibili messi a bando e le effettive carenze organiche dei Reparti. 

 

Occorre evidenziare che il numero dei posti individuati e messi a bando, per la procedura di 

mobilità in parola, risulta essere insufficiente e non rappresenta, molto probabilmente nella quasi 

totalità dei casi, l’effettiva carenza organica dei reparti.  

In analogia al “Piano degli impieghi nazionale per bandi” (che addirittura per far questo prescinde 

a volte dalle carenze organiche) sarebbe bastato consentire almeno un posto per categoria in ogni 

Reparto. 
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Questa previsione avrebbe potuto, infatti, favorire una sorta di avvicendamento di personale tra i 

reparti garantendo equilibrio numerico, benessere organizzativo e alimentando l’aspetto 

motivazionale del personale. 

Dalla lettura del Bando, purtroppo invece, si evince che attraverso questa procedura molti Reparti 

non saranno alimentati.   

 

2. alla “particolarità” dei requisiti richiesti per ambire ad alcune delle posizioni aperte. 

 

Solamente a titolo esemplificativo tra le diverse criticità evidenziate si segnala quanto segue: 

 

a. per richiedere due dei tre posti disponibili (per cat. ISP) per il Nucleo PEF di Padova vengono 

richiesti i seguenti requisiti: 

- Grado di Maresciallo Capo; 

- Anzianità di servizio non inferiore a 10 anni e non superiore a 20; 

- Permanenza minima al reparto ove presta servizio di 6 anni;  

- Decorrenza giuridica: dal 01/01/2018. 

 

Nel caso di specie siffatti requisiti richiesti restringono la platea dei potenziali partecipanti 

riconducendo la possibilità di concorrere solamente ad un determinato grado all’interno della 

categoria di appartenenza (Ispettori) e vincolando l’appartenenza a quel grado solamente ad una 

determinata anzianità di servizio. 

In questo modo viene escluso dalla partecipazione alla procedura di mobilità un gran numero di 

personale che potrebbe ambire ad essere destinato proprio in quel Reparto. 

Non si riesce a comprendere, ad esempio, cosa cambierebbe (in peius) in termini di risorse umane 

e professionali se quel posto fosse destinato ad un Maresciallo Aiutante con un’anzianità di 

servizio simile (tra i 15 ed i 20 anni ad esempio). 

 

b. per richiedere uno dei due posti disponibili (per cat. ISP) per il Gruppo di Padova vengono 

richiesti i seguenti requisiti: 

- Grado di Maresciallo Ordinario; 

- Anzianità di servizio non inferiore a 10 anni e non superiore a 20; 

- Permanenza minima al reparto ove presta servizio di 6 anni;  

- Decorrenza giuridica: dal 01/01/2020. 

 

Ancora maggiori perplessità e curiosità ha destato il caso di specie. Per possedere i sopra descritti 

requisiti richiesti, infatti, il Maresciallo Ordinario che ambisce al trasferimento dovrebbe aver 

necessariamente fatto parte di altra categoria in precedenza (SOVR. O APP./FIN.) ed essere stato 

promosso alla categoria Ispettori attraverso un concorso interno. 

Questa circostanza, infatti, restringe ulteriormente ed in maniera drastica la platea dei potenziali 

partecipanti. Il personale eventualmente interessato, inoltre, in questo caso potrebbe ridursi 

addirittura, tenendo conto delle percentuali di richiesta di accesso alle procedure di specie, ad 

una o due unità. Non si comprendono quali siano le ragioni di tale scelta. 

 

 



Riteniamo, quindi, proprio per l’importanza e la delicatezza che il tema riveste tra i finanzieri del 

Veneto, riferirLe che le criticità, largamente evidenziate e sopra riportate, hanno in questi giorni 

alimentato il dibattito e una forte delusione tra il personale all’interno dei nostri luoghi di lavoro. 

 

Quanto sopra nella consapevolezza che le particolari scelte intraprese allontanano la procedura 

bandita dagli obiettivi dettati dal Comando Generale attraverso il “Piano degli impieghi per bandi 

nazionale” e le ulteriori indicazioni fornite tendenti a: 

  

1. valorizzare l’anzianità di servizio e contemporaneamente il profilo professionale; 

2. assicurare anche nelle sedi non alimentate l’apporto di personale agevolando il turn over attraverso 

la procedura di mobilità e non solo con le assegnazioni a fine corso; 

3. alimentare il dispositivo territoriale del corpo correlandolo alla soddisfazione del personale; 

4. creare una procedura di mobilità in grado finalmente di armonizzare le esigenze 

dell’amministrazione, del personale e delle famiglie.  

 

Quindi, proprio riconoscendo il giusto merito alla sua lodevole iniziativa di riavviare finalmente la 

procedura di mobilità intraprovinciale, accolta con soddisfazione dal personale tutto, segnale 

tangibile dell’attenzione che la S.V. riserva al benessere organizzativo, del personale e delle proprie 

famiglie, appare necessario, a parere della Organizzazione Sindacale scrivente, apportare dei 

“correttivi” sulla scorta di quanto segnalato, al numero dei posti banditi ed ai requisiti richiesti che 

appaiono irragionevolmente “restrittivi” e rendono di fatto la procedura concorsuale di difficile 

accesso escludendo una grande platea di personale che avrebbe diritto a partecipare (infinitesimali 

per esempio i posti a disposizione per i gradi di Mar. A., LGT ed LGT CS concentrati soprattutto 

nella provincia di Belluno). 

 

Per la definizione di tali adempimenti correttivi Le chiediamo la possibilità di organizzare una 

riunione, in tempi brevi, con tutte le Organizzazioni Sindacali rappresentative.  

 

Se è condivisibile la richiesta di una anzianità minima per poter accedere al predetto piano, appare 

eccessivamente stringente prevedere, nel contempo, anche una anzianità massima, un grado specifico 

all’interno della categoria e una determinata decorrenza giuridica.  

Ciò di fatto indirizza la procedura concorsuale in maniera troppo condizionata. 

 
Certi che la presente richiesta verrà valutata con la sensibilità e l’attenzione che La contraddistingue 

nei confronti del personale e delle proprie famiglie Le porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

 
San Donà di Piave, 16 ottobre 2025 
        

                                                                                                    Il Segretario Generale Interregionale  

                                                               (Segretario Nazionale per i rapporti Istituzionali e Sindacali) 

                                                                                                   Alfredo Ciauri                                              

                                                                                                                                


